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E così finalmente possiamo riferire di un’impresa delle «giacche cerate» bri-
tanniche. La flotta dell’ammiraglio Napier ha distrutto, dopo otto ore di bom-
bardamento, il forte di Gustavsvaern (che in svedese significa «difesa» o«for-
tezza» di Gustavo), facendo prigionieri di guerra i 1.500 uomini della sua guar-
nigione. È il primo attacco serio sul territorio della Russia imperiale e, messo a
confronto col fiacco e inefficace fatto d’armi di Odessa, dimostra almeno che
Charles Napier non intende, per quanto possibile, sacrificare la propria repu-
tazione e quella dei suoi avi. Il forte di Gustavsvaern è situato all’estremità di
una penisola che forma l’angolo sud-occidentale della Finlandia, in prossimità
del faro di Hangö-Udd, noto punto di riferimento per tutti i naviganti che ri-
salgono il Golfo di Finlandia. La sua importanza militare non è enorme perché
esso difende un tratto piuttosto limitato di terra e di mare, e la flotta attaccan-
te avrebbe potuto lasciarselo alle spalle senza alcun rischio. E, considerando il
numero degli uomini della guarnigione, neanche le dimensioni del forte in sé
e per sé devono essere state considerevoli. Tuttavia, data l’attuale situazione di
beata ignoranza che contraddistingue perfino l’ammiragliato britannico e il mi-
nistero della Guerra riguardo all’effettiva forza e importanza delle difese costiere
del Baltico, vorrete scusarci se rimandiamo ogni commento suimeriti tattici del-
l’operazione al momento in cui arriveranno informazioni più dettagliate. Per il
momento possiamo solo dire questo: che il bombardamento sia durato otto ore
dimostra, da parte russa, una difesa coraggiosa seppure non troppo abile, e lascia
intravedere una determinazionemaggiore di quella finora prevista nel protegge-
re le fortezze di prim’ordine in quel golfo.D’altra parte, 1.500 prigionieri di guer-
ra non costituiscono per la Russia una perdita rilevante (equivalgono in media
a due giorni di perdite per malattia sul Danubio), ma possono causare un serio
imbarazzo a Napier. Che cosa farà di loro? Non può rilasciarli sulla parola né

aScritto il 22 maggio.
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